
I giorni
del No
VIDEO E VOCI

DELLA PROTESTA

STUDENTESCA

Montepremi • 3.827.589,33 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 56.564.623,97 4+ stella €  27.197,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.528,00

Vincono con punti 5 € 14.721,50 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 271,97 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15,28 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 23 9 81 89 74
Bari 39 42 19 76 48
Cagliari 62 6 46 12 75
Firenze 77 90 83 88 26
Genova 49 79 70 24 12
Milano 27 43 29 52 2
Napoli 86 58 79 64 32
Palermo 69 52 7 18 53
Roma 53 3 52 46 24
Torino 11 25 19 48 52
Venezia 40 49 58 61 55

SCRITTORE

lotto

Carlo
Lucarelli

QUANDO
RUBAVAMO
IL LAVORO

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

5 14 48 52 57 90 61 50

LA NOSTRA VISIONE PUNTO PER PUNTO

PORTA PER PORTA

partitodemocratico.it

La pazienza è finita. È tempo di rimboccarci tutti le maniche e suscitare un risveglio italiano.
Lavoro e riscossa civica, lavoro e legalità sono le chiavi di questo risveglio. Abbiamo proposte
nuove da avanzare al Paese che stiamo presentando in una campagna senza precedenti, andando
porta a porta in ogni luogo del Paese, nei fine settimana del 13, 20 e 27 novembre: per ascoltare e
raccontare quello che siamo e quello che vogliamo per l’Italia.
Per maggiori informazioni contatta il circolo o la sede PD più vicina a te o visita il sito
www.partitodemocratico.it alla pagina dedicata all’iniziativa.

L'11 DICEMBRE

MANIFESTIAMO INSIEME

ROMA - PIAZZA SAN GIOVANNI
ORE 15.30

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2010

10eLotto
3 6 11 19 25 27 39 40 42 43

49 52 53 58 62 69 77 79 86 90

C
’è un bel libro di Gerard
Noiriel edito da Tropea
(«Il Massacro degli ita-
liani», sottotitolo: «Ai-

gues-Mortes 1893, quando il lavo-
ro lo rubavamo noi») che parla di
un episodio quasi dimenticato,
una strage feroce che ebbe come
vittime un numero imprecisato di
italiani.

Nella Francia di fine ottocento
scoppia una rissa tra lavoratori
francesi e stagionali italiani nelle
saline di Aigues-Mortes. Cattivi
rapporti internazionali, nazionali-
smo esasperato fino al razzismo,
condizioni di lavoro degradanti
per tutti, ignoranza e violenza fan-
no scoppiare un vero e proprio po-
grom che si traduce in un eccidio e
nella caccia all’italiano, visto co-
me il nemico, un essere alieno
sporco e criminale, ladro e assassi-
no, da cacciare con la forza. E con
l’impunità offerta dalla legge e dal-
la politica, dal momento che per
l’omicidio di almeno otto italiani
accertati - ma chissà quanti altri
tra i dispersi - non venne condan-
nato nessuno. Gli stranieri così in-
digesti da poter essere uccisi a ba-
dilate e colpi di fucile in quel caso
erano operai stagionali emigrati
dalle montagne del Piemonte e
della Toscana, italiani poveri che
andavano a cercare il pane in un
altro paese, come tante volte è suc-
cesso.

È interessante studiare il massa-
cro di Aigues-Mortes. Non è im-
proprio trovarci affinità con altri
episodi più recenti, con diverse
modalità e diversi attori, come i
fatti di Castel Volturno e di Rosar-
no. Quello che si comprende è che
non importa l’etnia o la nazionali-
tà dei protagonisti, e neppure se ci
scappa o no il morto: i meccani-
smi sono sempre gli stessi, allora
come adesso. Sfruttamento, de-
grado, povertà, ignoranza, intolle-
ranza e violenza. Anche quando
dall’altra parte, tra quelli che dove-
vano scappare sulla punta dei for-
coni, c’eravamo noi, noi italiani.❖

www.unita.it

www.unita.it
Venerdì 26 Novembre 2010


